
SERIE A

Giornata 10ª oggi

Genoa-Salernitana 1-0

Sassuolo-Bologna 1-1

Lecce-Torino 0-1

Juventus-Verona 1-0

Cagliari-Frosinone
ore 12.30 Arbitro: Pairetto

Monza-Udinese
ore 15.00 Arbitro: Prontera

Inter-Roma
ore 18.00 Arbitro: Maresca

Napoli-Milan
ore 20.45 Arbitro: Orsato

Empoli-Atalanta
domani ore 18.30 Arbitro: Massimi

Lazio-Fiorentina
domani ore 20.45 Arbitro: Marcenaro

Classifica
SQUADRE PT G V N P GF GS

Juventus 23 10 7 2 1 16 6

Inter 22 9 7 1 1 24 5

Milan 21 9 7 0 2 16 9

Napoli 17 9 5 2 2 20 10

Fiorentina 17 9 5 2 2 18 13

Atalanta 16 9 5 1 3 15 8

Bologna 15 10 3 6 1 11 8

Roma 14 9 4 2 3 20 12

Lazio 13 9 4 1 4 12 12

Lecce 13 10 3 4 3 10 12

Monza 12 9 3 3 3 8 8

Frosinone 12 9 3 3 3 12 13

Torino 12 10 3 3 4 7 12

Genoa 11 10 3 2 5 11 14

Sassuolo 11 10 3 2 5 13 17

Verona 8 10 2 2 6 6 12

Empoli 7 9 2 1 6 3 16

Udinese 6 9 0 6 3 5 13

Salernitana 4 10 0 4 6 6 20

Cagliari 3 9 0 3 6 5 18

1ª, 2ª, 3ª e 4ª in Champions League; 5ª in Europa League;
6ª ai preliminari di Europa League; 7ª in Conference League.
18ª, 19ª e 20ª retrocedono in serie B

CALCIO

BRESCIA. Il Brescia perde, la Fe-
ralpiSalò pareggia nel sesto tur-
no della Primavera 2. Nella
scontrofralesecondedellaclas-
se, il Brescia regge a Parma per
un’ora,poinel giro ditre minuti
subisce i due gol decisivi. La Fe-
ralpiSalò,invece,chiudesulnul-
la di fatto la sfidadi bassa classi-
fica sul campo della Reggiana.

I risultati. AlbinoLeffe-Udinese
3-1, Cittadella-Como 0-2, Bre-
scia-Parma0-2,Cremonese-Re-
nate 2-1, Padova-Spal 2-1, Reg-
giana-FeralpiSalò 0-0, Südti-
rol-Alessandria0-0,Venezia-Vi-
cenza 2-2.

Classifica. Cremonese p.ti 18;
Parma e Padova 13; Como e Vi-
cenza11;Brescia10;AlbinoLef-
fe 9; Südtirol 8; Renate 7; Spal,
Alessandria e Udinese 6; Vene-
zia e Reggiana 5; FeralpiSalò 3;
Cittadella 2. // EPAS

Juve-Cesarini, Milan a Napoli,
l’Inter ritrova Lukaku

All’ultimo respiro. Andrea Cambiaso esulta: la Juve è prima col suo gol

Serie A

SASSUOLO (4-2-3-1): Consigli 6; Toljan 7, Erlic
5.5, Ferrari 6, Vina 6.5 (43’ st Pedersen sv);
Boloca 7, Thorstvedt 6 (14’ st Racic 6); Berardi 6,
Bajrami 5.5 (27’ st Volpato 6), Lauriente 5.5 (27’
st Ceide 5.5), Pinamonti 6 (43’ st Defrel sv).
Allenatore: Dionisi
BOLOGNA (4-2-3-1): Skorupski 6.5; De Silvestri
6 (1’ st Posch 6), Bonifazi 6.5, Calafiori 6,
Lykogiannis 5.5 (19’ st Kristiansen 6); Freuler 6,
Aebischer 6.5 (24’ st El Azzouzi 6, dal 39’ st
Moro sv); Orsolini 6.5, Ferguson 6, Saelemaekers
5.5 (18’ st Ndoye 6), Zirkzee 7.
Allenatore: Motta
ARBITRO Giua di Sassari 6.
RETI 3’ pt Zirkzee, 44’ pt Boloca.
NOTE Ammoniti: Lykogiannis, El Azzouzi,
Berardi. Angoli: 6-2. Recupero: 1'; 5'+1.

Lecce 0
Torino 1

LECCE (4-3-3) Falcone 5.5; Gendrey 6, Pongracic
5.5, Baschirotto 5.5, Gallo 6 (36' st Dorgu sv);
Rafia 6 (11' st Oudin 6), Ramadani 5.5, Gonzalez
5.5; Almqvist 5.5 (11' st Strefezza 6), Krstovic 5.5
(17' st Piccoli 6), Banda 6 (17' st Sansone 6).
Allenatore: D'Aversa
TORINO (3-5-2) Milinkovic-Savic 6.5; Vojvoda
6.5, Buongiorno 7, Rodriguez 6.5; Bellanova 6.5
(49' st Zima sv), Linetty 6.5, Ricci 6 (36' st Tameze
sv), Gineitis 6 (37' st Ilic sv), Lazaro 6; Sanabria 6,
Pellegri 5.5 (19' st Zapata 5.5). All: Juric
ARBITRO Aureliano di Bologna 5.5
RETE 41'pt Buongiorno
NOTE Espulso: 50'st Juric. Ammoniti: Gineitis,
Linetty, Gendrey, Lazaro, Rafia, Rodriguez,
Gallo, Tameze.

Juventus 1
Verona 0

JUVENTUS (3-5-2): Szczesny; Gatti, Bremer,
Rugani (42' st Yildiz); Weah (1' st Miretti),
McKennie, Locatelli, Rabiot, Kostic (17' st
Cambiaso; Vlahovic (37' st Milik), Kean (17' st
Chiesa). All.: Allegri.
VERONA (3-4-1-2): Montipò; Magnani,
Dawidowicz, Terracciano (50' st Coppola);
Faraoni (28' st Tchatchoua), Hongla (28' st
Suslov), Folorunsho, Doig (28' st Lazovic); Duda;
Bonazzoli (39' st Serdar), Djuric. All.: Baroni.
ARBITRO Feliciani di Teramo.

RETE nel st 52' Cambiaso.

NOTE Angoli: 3-1 per la Juventus. Recupero: 3' e
6'. Ammoniti: Djuric, Rugani, Folorunsho, Kean,
Cambiaso. Spettatori: 39.438

LA CLASSIFICA

CA(L)CIO & PEPE Turchia
Balotelli entra
nel finale e
segna per l’Adana
Di nuovo in gol il bresciano
Mario Balotelli, tornato a gio-
care nel campionato turco con
l’Adana Demirspor dopo aver
lasciato il campionato elveti-
co. Entrato al 64’, l’ex Brescia
Milan e Inter segna all’81’ il gol
del 2-0 contro il Konyaspor.
Per il giocatore italiano si trat-
ta del terzo gol stagionale. Per
la cronaca l’Adana ha vinto la
partita 3-0 ed è attualmente al
terzo posto in classifica.

Spagna
Il Real di Ancelotti
vince il Clasico
Barça ribaltato
Il clasico è del Real Madrid. La
formazione di Ancelotti in ri-
monta supera 2-1 il Barcello-
na al Montjuich nell’undicesi-
ma giornata della Liga. Catala-
ni avanti con Gundogan nel
primo tempo, ribaltone blan-
cos nella ripresa con Bellin-
gham, autore di una doppiet-
ta. Per l’inglese si tratta del de-
cimo gol in dieci partite gioca-
te nella Liga spagnola. Con
questo successo il Real aggan-
cia in vetta alla classifica con
28 punti il Girona, venerdì vit-
torioso col Celta Vigo. Il Bar-
cellona, invece, resta fermo a
quota 24.

/ La Juventus vivrà una notte
da capolista. Ma per battere il
Verona sono brividi, prima per
le due reti annullate dal Var a
Kean e poi per la zampata di
Cambiaso arrivata in extremis.
I bianconeri agguantano il pri-
matoal 97’, allo Stadium esplo-
de la festa e adesso sono Inter
(ospitando la Roma) e Milan (a
Napoli) a dovere rispondere
nella domenica di serie A.

Ex idolo. L’Inter si prepara al ri-
tornoa San Sirodel grandee di-
scusso ex Romelu Lukaku, al
quale i tifosi nerazzurri stareb-
beropreparandouna contesta-
zione tramite un’app per
smartphone per riprodurre il
suono di un fischietto, il cui
uso sugli spalti del Meazza è
stato vietato. Per continuare a
rimanere al vertice, Inzaghi
punterà sui «titolarissimi». Do-
po aver concesso un turno di
riposo in Champions League

ai vari Acerbi, Dumfries, Di-
marcoeThuram,siritorneràal-
la formazione tipo, che preve-
derà anche il ritorno dal 1’ in
mediana di Barella. Quindi da-
vanti a Sommer tornerà il ter-
zetto difensivo formato da Pa-
vard, Acerbi e Bastoni, che
avrà il compito di limitare Lu-
kaku.Dumfries eDimarco par-
tiranno titolari sulle fasce, il
trio Barella, Calhanoglu e
Mkhitaryansi rivedrà inmedia-
na mentre in attacco Thuram
affiancherà Lautaro.

Riscatto cercasi. Il Milan inve-
ce va a Napoli per il riscatto,
per«cambiare questo momen-
to e dimostrare di essere conti-
nui, costanti, sul pezzo per
95'»: per il Milan dopo la dop-
pia sconfitta con Juventus e
Psg, scendere in campo al Ma-
radona diventa «l'occasione
per dimostrare di essere una
squadra migliore». Vincere è
d'obbligo a questo punto. Per-
dere vorrebbe dire per il Milan
rischiare di veder allontanarsi
il treno scudetto.

Le altre. Finisce in parità il der-
by emiliano e tutto sommato è
il risultato più giusto: Sassuolo
e Bologna hanno avuto diverse
occasioni per spezzare l’equili-
brio ma la mancanza di preci-
sione, e un po’ anche di deter-
minazione, in zona gol hanno
impeditoadentrambedivince-
re. I rossoblù si sono illusi con
la rete al pronti-via di Zirkzee
ma poi hanno lasciato campo
libero al Sassuolo che è andato
alriposodopoil pareggiodiBo-

loca. Il Toro ritrova il sorriso e
la vittoria a Lecce. Dopo le
sconfitte contro Juve e Inter gli
uomini di Juric sbancano il Via
del Mare 1-0 grazie alla rete di
Buongiorno, al rientro dopo
un mese di stop per l’infortu-
nio muscolare. Il gol del difen-
sore, con il primo tiro in porta
granata della gara, arriva al 41’
e regala ai suoi compagni tre
punti che mancavano dal 18
settembre e cinque gare senza
vittoria. //

Dopo 2 gol annullati a Kean,
Cambiaso stende il Verona
nel recupero. Pari Sassuolo e
Bologna, il Toro sbanca Lecce

U
na narrazione un po’ troppo da
Mulino Bianco ha circondato il
Milan nelle ultime stagioni.
Una squadra in perenne

armonia, una società nuova e virtuosa con
molti aspetti encomiabili, seppur con
qualche inciampo (Maldini). In più uno
scudetto vinto inaspettatamente e una
altrettanto inattesa semifinale di
Champions. Di solito sono i prodromi di
una inversione di tendenza che sarà, non
me ne vogliano i tifosi del Diavolo, più
aspra di quanto non sarebbe
eventualmente meritato. I fatti. Il Milan
parte bene in campionato, prende 5
schiaffi nel derby, si assesta con un
brodino contro il Newcastle quando
avrebbe meritato di vincere ma va bene lo
stesso e poi riprende una navigazione a
vele spiegate in campionato. In
Champions pareggia anche con il
Borussia. Tutto bene, quindi. Grandi elogi
alla capacità di riprendersi e grande
fiducia nella settimana della verità, quella
nella quale Pioli deve affrontare Juve, Psg e
Napoli. Oggi siamo al terzo capitolo,
quello che può ridarci la narrazione felice
e spensierata oppure aprire ufficialmente
la crisi. Arrigo Sacchi, uomo d’altri tempi e
con pensieri non sempre moderni dopo
essere stato invece un gran rivoluzionario,
ha emesso due sentenze: con lui Rafa Leao
non giocherebbe titolare e Stefano Pioli è
un ottimo tattico, ma non uno stratega.

Liquido in una riga la questione Leao
perché penso Sacchi si riferisse al suo
Milan e non al caso in cui ci fosse oggi lui
al posto di Pioli. Sul quale invece la
riflessione dell’uomo di Fusignano è
interessante. «La strategia senza la tattica è
la strada più lunga che porta alla vittoria.
La tattica senza la strategia è il rumore che
precede la sconfitta». Quando Luca Vialli
mi snocciolò questo aforisma di Sun Tzu
lo guardai interdetto e dovetti ripetermi
mentalmente la frase per capire di cosa si
trattasse. Era un’intervista che stavamo
facendo insieme davanti ad un team di
consulenti finanziari e la loro espressione
non fu diversa dalla mia. La citazione di
Luca fu però illuminante. Il tattico può
vincere le partite, lo stratega vince i
campionati. Pioli è uno stratega o un
tattico? Secondo Sacchi la seconda, eppure
Pioli un campionato lo ha vinto e in questa
stagione ha perso «solo» contro squadre
forti. Essere un tattico, immagino per
Sacchi, significa adattare la situazione
all’avversario. Essere uno stratega
dovrebbe invece configurare l’esistenza di
un sistema di gioco che prescinde. Temo
non bastino queste righe per arrivare ad
un verdetto. Sono invece convinto che
stasera avremo almeno una sentenza di
primo grado. Che la critica non potrà
rubricare con un banale: «Ci vorrebbe Ibra
dirigente» in caso a Napoli le cose non
andassero bene.

Il Milan è stato accompagnato fin qui da una narrazione troppo felice

PIOLI STRATEGA O TATTICO?
STASERA PRIMA SENTENZA

Fabio Tavelli

Il Brescia va ko
contro il Parma
Pari FeralpiSalò
Primavera

Dopo la sconfitta
rondinelle a metà
classifica, i gardesani
non più Cenerentola

Sassuolo 1
Bologna 1

Brescia 0
Parma 2

BRESCIA Cortese, Savalli (37’ st Maffeis),
Faggiano, Contessi, Pandini, Gussago, Grossi (35’
st Rizza), Maisterra (23’ st Ghidini), Ferro,
Bertagnoli (37’ st Tomaselli), Nuamah (23’ st
Orlandi). (Fusi, Mafezzoni, Omofonmwan, Raia).
Allenatore: Belingheri.

PARMA Borriello, Motti, Flex, Bangala,
Lorenzani (41’ st Nwajei), Mancini, Terranava,
Kowal (41’ st Russo), Tannor (12’ st Mbaye),
Gemello (33’ st Mokolajewski), Cardinali (33’ st
Rossi). (Moretta, Cruglio, Komlosi, Castaldo,
Coulibaly, Vranici, Marconi).
Allenatore: Beggi.

ARBITRO Bogdan Sfira di Pordenone

RETI st 19’ Kowal, 22’ Gemello.

Reggiana 0
FeralpiSalò 0

REGGIANA Motta, Meringolo (30’ st Di Turi),
Rouiched, Blanco, Paterlini, Tarantola, Camara,
Barbieri (18’ st Natale), D’Angelo (30’ st
Pirazzoli), Casini (35' st Pederzini), De Marco.
(Donelli, Brevini, Grammatica, Sabbar,
Abbruscato, Biolchi, Ferrari, Dibra).
Allenatore: Costa.

FERALPISALÒ Righetti, Zappa (29’ st Gaverini),
Peli, Brognoli, Danesi, Pacurar, Bettolini (23’ st
Picchi), Nasti, Benti (40’ st Gatti), Noventa (40’
st Contrasto), Mombrini (40’ st Telalovic).
(Bordiga, Xhepa, Ranieri, Inverardi, Rebussi,
Rubagotti, Rizzi).
Allenatore: Zenoni.

ARBITRO Burlando di Genova.
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